
La Festa di Testacelo Cinquanta opere di giovani registi 
con l'obiettivo aperto sulla città 

S *̂H Stasera al «Caffè concerto» la premiazione dei vincitori del concorso 
Immagini cruente, dolci o malinconiche per raccontare la metropoli 

Registi di mali e bellezze 
Sono amatori, dilettanti della ripresa e in cinquanta 
hanno partecipato al concorso «Video in festa». In 
sei sono giunti in finale e questa sera si contende
ranno i premi in palio, assegnati da una giuria pre
sieduta da Ettore Scola. Nel Caffè concerto scorre
ranno le immagini della guerra, delle bellezze di Ro
ma, del disagio giovanile, visti e raccontati da entu
siasti neofiti, 

FEtICIAMASOCCO 

• • Immagini cruente, di 
guerra, oppure dolci e malin
coniche che raccontano poe
sie, Realizzate con l'obiettivo 
aperto sui mali e le bellezze di 
Roma, si-! ."ascino dell'utopia o 
sul disagio giovanile, cinquan
ta video cassette sono arrivate 
agli organizzatori della festa 
cittadina dell'Unità decretan
do il successo di -Video in fe
sta», concorso per amaton che 
questa sera vivrà il suo gala 
con la premiazione dei tre vin
citori che la spunteranno tra i 
sei finalisti. A giudicarli, tra gli 
altri, saranno il regista Ettore 
Scola, in questi giorni impe
gnato sul set e Grazia Volpi, 
produttrice dell'ultima fatica di 
Paolo e Vittorio Taviani «Fiori
le». 

Slatare la brutta equazione 
che vuole il video figlio della 
televisione, ad essa accomu
nato nell'azzeramento della 
fantasia. A questo hanno pun
tato gli organizzatori e la ric
chezza di idee, l'entusiamo, la 
partecipazione riscontrati li 
hanno premiati. «Il risultato è 
stato talmente sorprendente -
commenta Virgilio Bombardi. 

membro della commissione 
selezionatrice - che abbiamo 
intenzione di non cestinare il 
materiale raccolto ma di riuti
lizzarlo e comunque continua
re nella promozione di iniziati
ve simili». Loro, i videoamatori 
della capitale non mancheran
no di rispondere. Sono perlo
più gruppi di giovani, che si ar
rangiano con il «fai-da-te» e 
magari montano i nastri ta
gliandoli con le forbici. Rac
contano del loro malessere, il 
vuoto lasciato dai miti, delle 
delusioni e mancanza di pro
spettive. Compensano con la 
videocamera la mancanza di 
protagonismo, da fruitori pas
sivi di musica e cinema si ele
vano a primi attori, registi in er
ba. Qualcuno ha raccontato il 
proprio quartiere - Tor Sapien
za - lo ha fatto con rigore qua
si scientifico descrivendo una 
realtà in cerca di identità, un 
ibrido tra la borgata pasollnia-
na e l'agglomerato urbano 
non troppo integrato. E la vo
glia di scappare. Realizzare un 
video, zoommare sul caos cit
tadino o sul verde di Villa Pam-
phili può voler dire evadere da 

Ettore Scola. A destra II pubblico ad uno dei dibattiti della Festa 

un quotidiano avvilente, riscat
tarsi da un lavoro sterile come 
accade per Angela, professio
ne vigilessa. Spontanei o ngo-
rosi, originali o scimmiottanti 
cose già viste, ben latti o raffaz
zonati, i lavori sono passati al 
vaglio della commissione che 
nella selezione ha privilegiato 
il messaggio, la bella immagi
ne. E stasera, nella rilassata at
mosfera del Caffè concerto, gli 
avventori della festa della 
Quercia potranno valutare se 

tra i sei videomakers finalisti si 
nasconde qualche talento. 
Questi i titoli: // cappello dì la
va: Il volto dell'utopia; SO anni 
al vostro servizio; Il mio treno; 
Villa Pamphili; Roma? Per l'oc
casione le sezioni di Atac, 
Acotral e FF.SS. che gestiscono 
lo spazio hanno pensato di of
frire un menù d'eccezione, for
te dei piatti meglio riusciti nelle 
serate scorse. È consigliata la 
prenotazione, l'appuntamento 
èalle21. 

Da San Francesco a Pasolini 
attraverso musica e poesia 
• • II «Canzoniere italiano da Francesco d'As
sisi a Pasolini» ha già fatto il giro d'Italia, con 
qualche puntatina all'estero, e questa sera ap
proderà sul Palco centrale della Festa dell'Uni
tà. Protagonisti l'attore Cosimo Cinieri e i cin
quanta elementi della Banda della Scuola po
polare di musica di Testacelo diretti da Silverio 
Cortesi. Sulla scena da oltre trent'anni, Cosimo 
Cinieri è un artista lorse tra i più singolari del pa
norama italiano: vive di sperimentazione e ri
cerca dell'inusuale e «bandito dalla stupidità 
burocratico-imbecille del teatro italiano» da 
qualche anno ha trovato nel connubio con ban

de musicali, ma anche con apprezzati solisti, la 
giusta combinazione per il suo lavoro, «per farsi 
tramite della poesia». Sebbene Cinieri e la Ban
da di Testaccio si esibiscano insieme per la pri
ma volta, lo spettacolo non è inedito e ha già 
raccolto successi di pubblico e critica. «È un 
viaggio nella poesia italiana - spiega l'attore -
otto secoli di poesia che si impattano con le no
te di un sassofonista, di un trio classico, di una 
formazione con più elementi e ogni volta sem
bra di assistere ad un miracolo». Sensazioni divi
ne o no, la qualità è comunque assicurata. Il 
concerto-recital è fissato alle 21. 

OGGI 
«Educare alla differenza 
per costruire una cultura 
della solidanetà». È il te
ma del dibattito in pro
gramma alle 21 nella 
Piazza dei Popoli. Inter
verranno L. Baldo, Karko 
Bratina, D. Demetrio. Alle 
20.30 presso lo stand 
dell'associazione «Stra
dane» rock e blues con 
gli «B.C.B». Nello Spazio 
delle associazioni, alle 
18, dibattito autogestito 
da «A Roma insieme». Al
le 21 il palco centrale 
ospiterà il recital di Cosi
mo Cinieri con la b'.nda 
di 50 elementi della scuo
la popolare di musica di 
Testaccio. Nel Caffè Con
certo la premiazione dei 
vincitori del concorso 
«Video in festa» cui parte
ciperà Ettore Scola (alle 
21), seguirà il pianista 
Franco Scialdone (dalle 
22), mentre nel Bar della 
poesia, fino a tarda sera, 
il microfono sarà aperto 
sulla poesfa dell'oggi (a 
cura dello Stabile della 
poesia di Roma). Il film 
di Martin Scorsese Cape 
Fear • Il promontorio del
la paura aprirà le proie
zioni dell'Arena Cinema 
(ore 20.30) ; seguirà 
(ore 22.30) il film di 
Winkler Indiziato di rea
to. Dalle 21 alle 24 non 
stop di musica dal vivo 
nello spazio del Piano 
Bar. Alle 21.45 presso la 
«Gay house Ompo's» di
battito sulla costituzione 
a Roma dell'Agedo (as
sociazione genitori di 
omosessuali). Verrà inol
tre presentato il libro di 
Paola Dell'Orto «Figli di
versi». Sarà presente l'au
trice. 

DOMANI 
Nello spazio dibattiti 
centrale, alle 20, «Fo
rum europeo sull'abor
to»: partecipano Livia 
Turco, Elena Marinucri, 
M. White (Irlanda), B. 
Labuda (Polonia), W. 
Simon (Germania). 
Coordina Pasqualina 
Napoletano. Presso lo 
stand delle associazioni 
serata autogestita dal 
«Corel» di Roma (alle 
19.30), mentre nella 
Piazza dei popoli, alle 
21, dibattito su «Cittadi
ni e cittadini: quali dirit
ti?» con gli interventi di 
Carol Beebe Turantelli, 
Maria Giordano, Maria 
De Louidcs Jesus, Ma
riella Gramaglia, Gian
piero Cioffredi. Nella 
stessa area, alle 23. 
spettacolo dedicato alla 
musica di Astor Piazzol-
la. Il Caffo concerto 
ospiterà il pianista Fran
co Scialdone (alle 21 e 
alle 24) e, alle 22.30 il 
recital di Cadigia Bove 
«Mia splendida terra». 
Dalle 21. nel Bar della 
poesia, microfono aper
to sulla poesia dell'oggi, 
a cura dello Stabile del
la poesia di Roma e al 
Piano bar, come ogni 
sera, non stop di musica 
dalle 21 alle 24. In mat
tinata, alle 9.30, visita 
guidata da Ivana Della 
Portella alla Piramide 
Cestia. L'iniziativa è ri
servata a coloro che 
hanno prenotato. 

SUCCEDE A... 
Al Palazzo delle Esposizioni interviste-dibattito curate dai critici 

Le coordinate dell'arte 
•NRICOOALLIAN 

• • Sono iniziate al Palazzo 
delle Esposizioni «1 pensieri 
dell'Arte», una serie di intervi
ste-dibattito curate dai critici 
Paolo Balmas, Massimo Carbo
ni e Ludovico Pratesi. Articolati 
in sei giornate dedicate a diffe
renti temi che chiedono e do
mandano coordinate, conno
tati ed esigenze socio-politi
che sull'attuale produzione ar
tistica. L'iniziativa, non «nuo
va» nel suo genere e comun
que utile da seguire, 
affiancherà per approfondire 
le tematiche ad ogni singolo 
operatore culturale diversi cul
tori e docenti anche di discipli
ne collaterali. Ieri Paolo Bai-
mas. Renato Barilli e Gianni 
Carchia hanno chiacchierato 
assieme al pubblico accorso in 
gran numero (cosa alquanto 

rara con i tempi che corrono). 
sulla «Questione del nuovo*. I 
temi che a seguire verranno di
battuti saranno: giovedì 24 set
tembre ore 11-13,30 (Sala 
multimediale) «Arte e altro: ci
nema e esletica» conduce Mas
simo Carboni assieme a Mario 
Perniola e Giorgio Tinazzi; gio
vedì 1 ottobre ore 11-13,30 «La 
pittura oggi», conduce Ludovi
co Pratesi assieme - tra gli altri 
- agli artisti Ceccobelli, Gallo. 
Dessi, Schilano, Alighiero 
Boetti, Toti Scialoja, Lombar
do, Fioroni e Bianchi; domeni
ca 4 ottobre ore 11 -13,30 «Dal
la produzione alla fruizione», 
conduce Paolo Balmas assie
me a Francesco Moschini, Ma
rio De Candla e Claudio Verna; 
domenica 11 ottobre ore 
11-13,30 «Arte e mercato», 

conduce Ludovico Pratesi as
sieme a galleristi e collezioni
sti; domenica 18 ottobre ore 
11-13.30 «Arte e altro: •filoso
fia e mercato», conduce Massi
mo Carboni assieme a Giaco
mo Marramao e Fabio Mauri. 
Temi affascinanti che senz'al
tro riusciranno a stimolare il 
pubblico d'elite che ha nel 
cuore e nell'anima l'arte nel 
suo farsi e divenire. 

Bisogna dire, ad onor del ve
ro, che un «grazie» particolare 
(vero, sincero al di là del bene 
e del male) va rivolto alle dot
toresse Rosella Siligato e Maria 
Luisa Tittoni che hanno «volu
to» e coordinato questi «incon
tri con il pubblico». Noi «vec
chi» artisti, amanti del dibattito 
«chiacchierato» per «chiacchie
rare», da sempre adoratori del
le parole questione, colore, se
gno, avanguardia, antropolo
gia strutturale, immagine, stile 

e stili, ci ha fatto enorme pia
cere «ascoltare» Barilli che ha 
declamato da par suo la defini
zione del «nuovo». Era dal lon
tano secolo, frequentato dal 
gruppo '63, che non l'ascolta
vamo; Paolo Balmas poi lo ab
biamo sempre e solo letto e 
quello che più conta non c'era 
nulla fuori posto dalle voci nei 
microfoni ai concetti espressi e 
vissuti in prima persona. Dun
que: questioni e metodi, il 
«nuovo» esiste quando é lo 
stesso concetto d arte ad espri
mere quello che verrà definito 
dagli operatori culturali, tecni
ci d'elite, «nuovo»; fin dai pri
mordi antropologicamente il 
«nuovo», costituito per esem
pio dalla scoperta della ruota 
(ottenuta dal prolungamento 
o protesi), che poi non é altro 
che un «prolungamento» del
l'immaginata creatività del
l'uomo. Ossia, l'immaginazio

ne creativa dell'uomo si diffe
renzia dalla bestia che non 
possiede immaginazione, pro
prio dal/per il «fare arte» 
(esclusivo patrimonio dell'uo
mo) nella rincorsa continua 
alla ricerca del «nuovo». Però, 
attenti, c'è un però costituito 
daH'«ibridezza»: il «nuovo» non 
è più «nuovo» stile quando il 
prodotto si autocontamina dal 
già contaminato e diventa cosi 
«ibrido». Quindi è ancora pre
sto a parlare di «nuovo» in arte. 
Lo stile si potrà chiamare inno
vativo quando a proseguire 
cambierà questi ultimi dieci 
anni di transavanguardia e tro
verà «altra» denominazione 
istituzionalizzando cosi ['«ibri
do». Non sono giochi di parole 
e da questo bilancio, a torto o 
a ragione, dipenderà l'avvenire 
dello stile inteso come coacer
vo di più discipline artistiche. 

Donne d'Africa 
nei versi colorati 
di Kadigia Bove 

DANIELA AMENTA 

• • Ospite della festa dell'U
nità, domani sera al Foro Boa
rio (ex Mattatoio - Lungoteve
re Testaccio) sarà l'attrice so
mala Kadigia Bove, donna di 
spettacolo a 360 gradi. Un per
sonaggio fascinoso e magneti
co ritornato sulle scene dopo 
un'assenza durata molti anni. 
La perfomance si intitola Mia 
splendida terra ed è un lungo, 
ipnotico monologo sulle voci 
delle donne africane. Poesie, 
lamenti, melodie e passioni di 
un universo femminile di fre
quente taciuto, molto spesso 
negato. Un viaggio nel cuore 
della «Madre Africa» attraverso 
musica, parole e colori. Kadi
gia sarà accompagnata dal 
percussionista iraniano Mohs-
sen Kasirossafar, dall'ivoriano 

suonatore di conga Jacques 
Tama e dal liutista giordano 
Al-Shanabi Anan. 

Spiega Kadigia: «Ho scelto 
di lavorare con questi artisti 
perché lo show è concepita 
come un ideale percorso tra 
Africa e Medio Oriente. I suoni 
cadenzeranno la costruzione 
drammaturgica. Saranno inter
valli, sottofondi sonori o vere e 
proprie "isole" armoniche in
tersecate perfettamente con le 
parole». Le composizioni sono 
state creale appositamente per 
ritmare-lo svolgimento della 
performance. «Cóme le stoffe 
che di volta in volta indosserò» 
- aggiunge l'attrice. E infatti Ka
digia da un immaginario baule 
colmo di ricordi tirerà fuori le 
vesti delle donne somale, an

golane, sudafricane, egiziane 
e maghrebine per interpretare 
le loro voci. 

Lo spettacolo, presentato il 
15 agosto a Gibellma e succes
sivamente messo in scena a 
Fiumicino, sta riscuotendo un 
buon successo Segno che il 
«mondo sommerso» che la Bo
ve cerca di riportare alla luce è 
un luogo di emozioni condivi
dibile da tutti Un luogo splen
dido, per l'appunto, ma anche 
disperato in cui spesso le don
ne sono costrette a vivere «un 
esilio fisico e di sentimenti». Al
lora, per rompere la gabbia, ci 
sono le parole con la loro forza 
adamantina ed inestinguibile. 
Nonostante la letteratura fem
minile africana sia vastissima, 
in occidente se ne conosce so
lo una parte assai limitata poi
ché - spiega ancora Kadigia -
«si tratta di una cultura fonda
mentalmente orale, non fer
mata sui libri». 

Anche per tale ragione, dun
que, Mia splendida terra è un" 
spettacolo unico e particolans-
simo visto che utilizza i testi 
sconosciuti delle poetesse e 
delle scrittrici d'Africa. La per
formance sarà inoltre in pro
gramma dal 5 al 10 ottobre al 
Teatro Ateneo. 

Il Teatro Testaccio ha presentato il cartellone '92-'93 

«Rumori» al Vittoria 
LAURA DETTI 

• • Una lunga e ironica pole
mica con il ministero che chie
de ai teatri di diminuire le pro
duzioni per risparmiare, con i 
pompieri che devono essere 
pagati 150mila lire l'uno, con 
la pubblicità e i tamburini che 
costano l'ira di Dio. Si è aperta 
con questo lungo lamento la 
conferenza stampa di presen
tazione del cartellone '92-'93 
del Teatro Vittoria. Un quadro 
di crisi che già si conosceva, 
ma che. con l'aria che si respi
ra in questi giorni, sarà forse 
destinato a peggiorare. 

Per quanto riguarda la pro
grammazione il Vittoria propo
ne poche novità. Tra i titoli 
molto repertorio, anche di vec
chia data. La compagnia «Atto
ri e tecnici», che occuperà 11 
palcoscenico per quasi metà 
stagione presenterà, infatti, la
vori classici, alcuni dei quali 
«straconosciuti». Uno di questi 
è Rumori fuori scena (regia di 

Attilio Corsini) che, al suo no
no anno di replica, verrà ripro
posto dal 13 ottobre. Una novi
tà è. invece. Panni sporchi 
show, in programma dal 15 
novembre, con la partecipa
zione straordinaria di Pietro De 
Vico e Anna Campori. A segui
re Caviale e lenticchie di Scar
nicci e Tarabusi, un altro spet
tacolo del repertorio di «Attori 
e tecnici»: un testo degli anni 
'50 che ebbe molta fortuna al
l'estero. Il lavoro sarà al «Vitto
ria» dal 15 dicembre. 

Ad inaugurare la stagione 
sarà, invece, martedì prossi-

' mo, la «Compagnia della Ran
cia». Anche qui però poco di 
nuovo. Il gruppo presenterà La 
piccola bottega degli orrori, un 
musical di Howard Ashman e 
Alan Menken realizzato per la 
prima volta quattro anni fa. In 
lista anche tradizionali ospiti 
intemazionali del Teatro Vitto
ria. È la volta dei «Le Quatour». 

Quattro musicisti «cabarettisti», 
cantanti, ballerini, attori, equi
libristi francesi che scherzano 
con le partiture, passando dal-

. la «Primavera» di Vivaldi al 
«Barbiere di Siviglia», infram
mezzate con brani dei Beatles 
come «Lady Madonna. Lo 
spettacolo si intitola Le diable 
auxeordes (12-24 gennaio). Il 
cartellone prosegue con An-
gftingò di Alessandro Bergon-
zoni (26 gennaio-21 feb
braio), // triangolo del..Ber-
mude con Daniele Formica, 
Maria Paiato e Mattia Sbragia 
(23 febbraio-14 marzo), Di
sposto a tutto con Maurizio Mi
cheli, // giardino delle delizie 
presentato dal «Teatro Nero di • 
Praga», ormai ospite fisso del 
Vittoria, un nuovo spettacolo 
dei «Mummenschanz» a mag
gio e per finire due lavori rea
lizzati dalla compagnia «Attori 
e tecnici». Si tratta, in quest'ul
timo caso, di uno scambio che 
il gruppo del Vittoria intrapren
derà con il Teatro Sovremen-
nik di Mosca e il «Karen Malpe-

Scena da «La piccola bottega degli orrori», lo spettacolo che inaugura la 
stagione del Teatro Vittoria; sopra Kadigia Bove 

de» del «Theater for the new ci
ty» di New York. Non uno 
scambio di spettacoli, ma di 
registi e attori. I due lavori, che 
saranno presentati al Vittoria, 
sono Mourlin Mmounró di Ni
colai Kolidan e Gente migliore 
di Karen Malpede. 

Inoltre il teatro organizzerà 
anche attività colletarali agli 

spettacoli serali: da ottobre ad 
aprile un seminario-laborato
rio su diverse tecniche teatrali 
destinato agli insegnanti, «visi
te guidate al palcoscenico» per 
gli studenti della scuola del
l'obbligo e tutti i lunedi, in col
laborazione con Videouno, in
contri per parlare dei problemi 
della città. 

Di diaccerò 
le prime note 
del Festival 

• I Si inaugura stasera alle 
20.45 (Aula Magna della Sa
pienza) il XV Festival di Musi
ca Verticale, articolalo in sette 
concerti. In programma musi
che di Domenico Guaccero 
(«...su traccia» e «Pentalfa») e 
Franco Evangelisti («Aleato
rio»). Completano la serata 
«Universo aperto» di Ijiura 
Bianchini, il «Cielo Astrale-Ter-
za parte» di Michelangelo Lu-
pone e «Visibili» di Alessandro 
Cipnani. Suonano il Quartetto 
Arianna, il pianista Guglielmo 
Pernaselci e, alle tastiere, Ales
sandra De Vitis e Antonio Pe
lacchia. Nel concerto di lune
di, ancora all'Aula Magna, co
me i prossimi del 23 e 25, si 
configura un omaggio a John 
Cage. Saranno eseguite musi
che del compositore america
no («Amores», «Credo in us» e 
«The Chgild of Tree») e com
posizioni dedicate a Cage da 
Christian Wolf, William Duc-
worth e James Tenney. 

La nuova musica 
in undici concerti 

ERASMO VALENTE 

• • La Cooperativa «La Musi
ca» e le edizioni Edi-Pan han
no annunciato ieri il program
ma della Rassegna «Nuova Mu
sica Italiana», giunta alla IX 
edizione. Fu una iniziativa di 
Bruno Nicolai nel cui slancio la 
coraggiosa manifestazione 
continua. Ne è direttore artisti
co Daniele lombardi che ha il
lustrato il cartellone. Si tratta di 
undici concerti che vanno 
avanti fino al 10 dicembre, arti
colati in modo da offrire un 
ampio paesaggio della nuova 
musica italiana, punteggiato 
da una settantina di composi
tori. Un paesaggio che la Edi-
Pan presieduta da Lea Nicolai, 
rende più accessibile con la 
stampa e la incisione discogra
fica. Sono chiamati alle esecu
zioni i più illustri interpreti del
la nuova musica. 

Il primo concerto è per lune
di, e si svolge alle 21 nel Palaz
zo delle Esposizioni, in via Na

zionale. È affidato alla bac
chetta di Marcello Panni che, 
alla crescente attività diretto
riale, ha unito la ripresa della 
sua più antica vocazione di 
compositore. Ama il nuovo e 
l'antico, corre a Caracas per 
svolgere corsi di direzione 
d'orchestra, vola a New York 
per una nuova edizione della 
Lucia di Lammetmoor al Me
tropolitan, sarà a Bonn per una 
Tosca, ina a Lione ha in pro
gramma musiche di Luciano 
Berio. Nel concerto di lunedi, 
insieme con pagine di Ales
sandro Sbordoni, «...della not
te», Paolo Renosto, Domenico 
Guaccero, Alessandro Mel
chiorre, Marcello Panni dirige
rà un suo stesso brano («Tre
nodia» per viola e stri imenti) e 
una novità di un gio/anissimo 
compositore, Fausto Sebastia
ni: «Geometrie dall'azzurro ve
lato», per flauto e archi. Avre
mo sul podio ancora Marcello 

Panni il 25, al Foro Italico, per 
un concerto con musiche di 
Paolo Arca («Fiesta» per banda 
e orchestra), Feldman e Casti
glione 

Anche il secondo appunta
mento della nuova musica ita
liana si svolgerà nel Palazzo 
delle Esposizioni, lunedi 28 
settembre. Riascolteremo in 
veste di compositore e di pia
nista un musicista di forte tem
pra e sensibilità: Giancarlo 
Cardini che esegue una sua 
nuova composizione e pigine 
di Ugalberto De Angelis, E 
Correggia, G. Chiari, M. Betta e 
M. Bonechi. 1 compositori do
vrebbero ottenere che sempre 
i loro nomi siano pubblicati 
per intero, il che accade sol
tanto - chissà perché - con i 
nomi degli esecutori. 

I concerti dall'8 ottobre ri
prenderanno nella Sala A della 
Rai in via Asiago 10 e, di giove
dì in giovedì, arriveranno al 10 
dicembre. Ci si può abbonare 
al ciclo degli undici concerti 
con la somma di lire 50.000, ri
dotte per i giovani a lire 25 000 
La presentazione della ricca 
rassegna ha assunto il tono di 
un vero dibattito sulle sorti del
la cultura in Italia, ed ù bello 
che uno spiraglio al rinnova
mento sia dischiuso, inlanto, 
dalla esemplare iniziativa di 
cui diciamo 


